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Più di venti civili hanno perso la vita 
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uà di sangue in Libano 
Bombardate Sidone e Tiro 
l ' i - " • 

Il cannoneggiamento opera delle milizie « cristiane » di destra - Furiosa rea
zione popolare: incendiate due chiese - Duelli di artiglieria anche a Beirut 

BEIRUT — Pasqua tragica — come si temeva —' nel Libano senza pace: le artiglierie delle milizie di destra del mag
giore Haddad (e forse anche quelle israeliane), hanno martellato le città di Sidone e di Tiro, mentre violenti duelli a colpi di 
cannone e di razzo si sono svolti lungo la t linea verde » che divide i due settori della capitale, quello orientale (cristiano) 
e quello occidentale (musulmano-progressista). A Sidone il cannoneggiamento ha causato una ventina di morti e più di 
trenta feriti; tre persone avrebbero perso la vita a Beirut. Sidone è la principale città portuale del sud Libano, nonché un ' 
importante centro commerciale ed industriale, ed è stata fin dall'inizio della guerra civile, sei anni fa. un caposaldo delle 
forze progressiste libanesi e 
della guerriglia palestinese. 
L'abitato è oggi alla portata 
dei-cannoni pesanti a lunga 
gittata di cui gli- israeliani 
hanno dotato le milizie sepa
ratiste del maggiore Haddad. 
che controllano la fascia di 
confine. 

Il bombardamento di dome
nica mattina, preceduto da 
un • breve cannoneggiamento 
contro la cittadina di Na-
batiyeh — distante alcune 
decine di chilometri e dove 
ha sede il quartier generale 
palestinese-progressista per il 
sud Libano — sembra essere 
stato attuato come una fero- . 
ce rappresaglia per la morte I 
di tre miliziani di Haddad. j 
saltati con la jeep su una 
mina nei pressi del loro quar
tier generale di Marjayoun. 
Secondo fonti della sinistra 
libanese, lo stesso Haddad 
potrebbe essere stato coinvol
to nello scoppio della mina. 
restando ferito in modo serio. 
Quel che è certo è che Had
dad è - ora ricoverato in un 
ospedale israeliano, dove è 
stato trasportato in elicotte
ro e dóve si troverebbe in 
sala di rianimazione; uffi
cialmente. egli soffre di una 
« crisi di affaticamento », men
tre altre fonti israeliane par
lano di attacco cardiaco. 

Come che sia. ieri mattina 
i seguaci di Haddad hanno 
scatenato un diluvio di fuo
co su Sidone. L'abitato è sta
to centrato alla cieca da al
meno una quindicina di proiet
tili di grosso calibro. Alcuni 
colpi sono caduti sul centrale 
caffè Abu Jalal e su un vi
cino ristorante, affollati di 
avventori; sono stati gra\e-
mente danneggiati anciie un 
cinema, negozi, una banca e 
parecchie case. I vigili del 
fuoco hanno avuto difficoltà 
a "portare soccorso ai feriti 
e a recuperare le vittime a 
causa delle macerie e dei 
muri pericolanti. Come si è 
detto, le vittime sono - una 
ventina e più di trenta i feriti. 

Dopo il cannoneggiamento. 
centinaia di persone sono sce
se in strada inscenando una 
violenta manifestazione di 
protesta, nel corso della qua
le gruppi di musulmani in
ferociti per la strage hanno 
appiccato il fuoco alla catte
drale greco cattolica e alla 
sede del vescovado cristiano 
maronita. Il vescovo mons. 
Ibrahim Helou è stato sal
vato dalle milizie della sini
stra che sono immediatamen
te intervenute prendendo sot
to la loro protezione tutti i 
luoghi di culto cristiani della 
città. Ieri a Sidone si è svol
to. in segno di protesta con
tro il ' bombardamento, uno 
sciopero generale, ed una 
grande ' folla ha partecipato 
ai funerali di una parte delle 
vittime. - ' 

Ieri mattina, anche la città 
portuale di Tiro è stata can
noneggiata dagli artiglieri di 
Haddad e da quelli israe
liani: gravi i danni, ma for
tunatamente niente vittime 
perché il bombardamento . è 
avvenuto in un'ora in cui le 
strade erano - deserte (fra 
l'altro gran parte della po
polazione è già fuggita a nord 
nei mesi scorsi, proprio per 
i continui bombardamenti e 
incursioni). Tel Aviv ha smen
tito che le sue artiglierie ab
biano partecipato al bombar
damento di Tiro; in ogni caso 
è proprio Israele, come si è 
detto, che ha fornito ad Had
dad i cannoni a lunga gittata. 

A Beirut la scorsa notte si 
sono avuti intensi duelli di 
artiglieria e razzi lungo la 
linea di demarcazione fra i 
due settori della città; se
condo la radio falangista tre 
persone sono rimaste uccise. 
Ieri il porto è rimasto inat
tivo: scontri fra unità siria
ne della € Forza araba di dis
suasione > e soldati dell'eser
cito libanese sarebbero av
venuti alla periferia meri
dionale della città. Si è trat
tato della prima seria viola 
r.orte della tregua in atto 
ormai da dodici giorni. 

In Cisgiordania. infine, un 
guerrigliero palestinese è sta
to ucciso dai soldati israelia
ni nei pressi di Ramallah. Il 
fedayn operava da diverso 
tempo nella zona e aveva com
piuto numerosi sabotaggi: al
l'alba di domenica è caduto 
in un'imboscata dei militari 
israeliani. : _ 

SIDONE — Una drammatica Immagine del bombardamento di domenica: 
corso fra le macerie, mentre continuano a cadere le cannonate 
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un ferito viene soc-

Preoccupante tensione nel nord Irlanda 

Uccisi 2 giovani a Derry 
Bobby Sands moribondo 
I due ragazzi falciati da una jeep lanciata tra la folla 
II deputato IRA fa lo sciopero della fame in carcere 
BELFAST — Pasqua di vio
lenza nell'Ulster, dove il cli
ma di tensione creato dalla 
drammatica vicenda del mi
litante dell'IRA Bobby Sands. 
eletto deputato e ormai mo-

non meno di 80 chilometri 
l'ora; due giovaci di 18 an
ni, falciati dal pesante vei
colo. sono restati uccisi sul
l'asfalto. Le autorità inglesi 
hanno dichiarato di aver or-

rente per,il prolungato scio- >v dinato una inchiesta, ma si 
pero della fame che sta fa
cendo in carcere, si è ulte
riormente aggravato dopo i' 
gravissimi incidenti verifica
tisi a Derry e che hanno vi
sto due ragazzi perdere la vi
ta, schiacciati da una land-
rover dell'esercito che fen
deva la folla a tutta velocità. 

L'atmosfera a Derry era 
già movimentata da quattro 
giorni consecutivi di mani
festazioni e cortei ed ha rag
giunto il culmine nella gior
nata di domenica, quando in 
molte località dell'Ulster è 
stata celebrata la ricorren
za della famosa < rivolta di 
Pasqua* del 1916 contro il 
dominio ' inglese. L'insurre
zione di Pasqua fu repres
sa nel sangue, dopo diversi 
giorni di combattimenti a 
Dublino, e portò alla esecu
zione da parte delle truppe 
inglesi dei principali espo
nenti del movimento indi
pendentista irlandese. 
- E' proprio nel corso di que
sta manifestazione che a 
Derry si è verificata la du
plice uccisione. Tutto era 
cominciato'con una pacifica 
cerimonia al cimitero, in me
moria dei caduti della ri
volta del 1916.- Si è succes
sivamente formato un corteo 
nelle vie della città, ed è 
contro questo corteo che è 
scattata la repressione del
le truppe inglesi. Ad un cer
to punto — secondo fl rac
conto di testimoni oculari — 
una land-rover militare si è 
scagliata contro la folla a 

sono affrettate ' a • definire 
« accidentale » la morte dei 
due ragazzi. E ciò ha provo
cato immediatamente una on
data di furore e di protesta 
non solo a Derry. ma anche 
a Belfast (dove già in pre
cedenza si erano avuti scon
tri davanti ad una stazione 
di polizia ed arresti) e in 
tutte le altre località della 
provincia. Le autorità ingle-

Uno studente 
indiano 

assassinato 
a Coventry 

LONDRA — Un giovane 
studente indiano — Satna 
Singh Gill. di 20 anni — 
è stato assassinato sabato 
a Coventry a colpi di col
tello dà una banda di «ski-
nheads »; poche ore dopo 
un ragazzo di 16 anni 
è stato incriminato per il 
delitto. Gill è stato aggre
dito. senza motivo appa
rente. mentre passeggiava 
con un'amica. 

Gli « skinheads » sono 
bande di giovani da] ca
pelli rasati, considerati di 
destra e che negli ultimi 
tempi hanno commesso nu
merose aggressioni ai dan
ni di gente di colore. L'uc
cisione del giovane india
no si collega quindi al cli
ma di tensione e di preoc
cupazione creato dai re
centi scontri razziali nel 
quartiere di Brixton, alla 
periferia di Londra. 

si hanno rafforzato dovun
que le misure di sicurezza: 
la polizia nord-irlandese dal 
canto suo ha sospeso i per
messi e le licenze, mobilitan
do tutte le forze a disposi
zione. -"* .-- "• -• , 
-- A Derry. in particolare, do-; 
pò l'uccisione dei due, ragaz
zi la popolazione cattolica è 
scesa nelle strade impegnan
do duri scontri con i soldati 
inglesi e lanciando contro di 
loro pietre e bottiglie incen
diarie. 

E intanto, come si è detto. 
il deputato deH'/RA-prot/isio-
nal Bobby Sands rischia di 
morire in qualsiasi momen
to. essendo terribilmente in
debolito dallo sciopero della 
fame. La protesta, come è 
noto, è in atto — con alter
ne fasi — ormai da vari me
si nel carcere di Maze. dove 
i detenuti irlandesi reclama
no lo status di prigionieri pò- -
litici. Bobby Sands. uno dei 
protaeonisti di urimo piano 
di questa protesta, è stato e-
letto clamorosamente al 
parlamento, con quella che 
è stata considerata una vera 
e propria sfida al governo 
inglese Malgrado la sua ele
zione. Sands è sempre in 
carcere, e a quanto ha rife
rito un nortavoce del Smn 
Fein (fl braccio politico del
l'IRA) egli non si alza dal 
letto da una settimana ed 
ha perso non meno di un
dici chili in. seguito al di
giuno. Le sue condizioni so
no considerate grar-wnrie. 
Se Sands dovesse morire, al
l'indomani del traffico episo
dio di D*TTV. l'Ulster po
trebbe divenire teatro di 
una esplosione di violenza 
politica di proporzioni im
prevedibili. 

Continuano nella RFT 
attentati e proteste 

per lo morte di Debus 
BONN — Continua nella. RPT lo stillici
dio degli attentati e delle manifestazioni di 
protesta dopo la morte in carcere, dove fa
ceva lo sciopero della fame, del terrorista 
Sigurd Debus. Sabato notte è stato com
piuto un altro attentato (il quarto in cin
que giorni) contro una linea ferroviaria: 
un treno.è -stato bloccato a pochi chilome
tri da Monaco subito prima di investire 
dei tubi di cemento messi attraverso i bi
nari. che ne potevano provocare il dera
gliamento. La direzione delle ferrovie fede
rali ha offerto una ricompensa di diecimila 
marchi (oltre cinque milioni di lire) a chi 
fornisca elementi per individuare I sabo
tatori. 

Attentati e proteste anche in diverse cit
tà A Lubecca una bomba ha danneggiato 
l'ufficio di collocamento: a Francoforte in
cendiata una libreria e devastato un cen
tro commerciale: a Berlino-ovest una tren
tina di giovani hanno occupato una casa 
disabitata, a Kiel, Hannover, Berlino e 
Oinabrue quattro chiese sono state occu
pate da simpatizzanti della RAF in segno 
di protesta per la morte di Debus. 

Mobilitazione di forze particolarmente 
massiccia a Berlino ovest dove si temeva 
una grossa manifestazione per il giorno di 
Pasqua, centinaia di uomini del reparti spe-
clall hanno presidiato il centro, si sono veri
ficati solo limitati tafferugli. 

Sema grossi incitarti 
lo celebrazione dello 

«Giornata dei boschi» 
BILBAO — Grande spiegamento di forze 

. ma fortunatamente nessun serio incidente 
nella regione basca spagnola, dove le auto
rità centrali avevano vietato manifestazioni 
di piazza a Guernica e a Bilbao per la 
«giornata nazionale basca». A Guernica. 
reparti di polizia con mezzi blindati hanno 
pattugliato le strade e bloccato tutti gli 

- accessi alla cittadina; alcune centinaia di 
persone sono lo stesso riuscite a radunarsi, 
rispondendo all'appello del movimento se
paratista «Herry Batasunà», ma sono state 
disperse dagli agenti. Anche a Bilbao forze 
di polizia hanno disperso rapidamente grup
pi di nazionalisti che volevano celebrare la 
«giornata basca». 

La notte scorsa a San Sebastiano un 
attentato dinamitardo ha gravemente dan-
nefflato un trasformatore di una società 
elettrica Impegnata nella costruzione della 
centrale termonucleare di Lemoniz, presso 
Bilbao; l'attentato, che ha causato danni 
per circa sei milioni di pesetas. è stato 
rivendicato dall'ETA politico-militare. 

In altre località della regione, la «gior
nata nazionale » è stata celebrata con in
contri sportivi e balli popolari organizzati 
dal Partito nazionalista basco (contrario al
la violenza separatista), il quale ha solle
citato un sostanziale trasferimento di poteri 

.alle autorità regionali proprio per.isolare 
Il movimento terroristico. 
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Dai problemi del partito a quelli del Paese 
(Dalla prima pagina),: 

< , - , • . , , • . . . < i \ 

grosso di Palermo alle forze 
democratiche e al PCI in 
particolare dovrebbe ridursi 
a un drastico < prendere o 
lasciare ». 

Questa è l'impressione che 
si riceve ad esempio - da 
Formica "' (« Dobbiamo dire 
ai comunisti che l'unico ter

reno possibile di confrónto è 
la piattaforma riformista »); 
o da De Michelis « Non è 
iTPSI che deve scegliere: 
questo compito tocca a DC 
e. PCI « che ' devono scio
gliere le loro contraddizio
ni »); 0 da Martelli quando 
presenta la presidenza del 
Consiglio socialista come un 
approdo al quale si può giun
gere indifferentemente at-

traverso un accordo di tut
ta la sinistra o attraverso 
« un pentapartito di ferro », 
per usare le sue parole. 

Simili affermazioni indica
no sicurezza e persino eufo
ria per le sorti del proprio 
partito, in passato motivo 
di preoccupazioni 'e timori; 
ma non dicono molto se si 
tratta di fornire indicazioni 
utili e prospettive positive 

per le sorti, della ' nazione 
e di cercare dialogo e col
laborazione nell'ambito del
la sinistra. > 
* Noi crediamo, comunque, 

che ci siano non solo le ne
cessità obiettive ma anche la 
capacità e l'intenzione dei 
compagni socialisti affinchè 
quello di Palermo sia il Con
gresso di un partito che non 
si limiterà a dire che c'è e 

che pesa, ma vorrà elevarsi 
-a considerare i grandi pro
blemi nazionali e ad indica
re per essi, con chiarezza, 
soluzioni convincenti ed ef

ficaci sulle quali la conver
genza con i comunisti non 
sarebbe certo impossibile. 
> • Noi seguiremo il Congres
so orientando in questa di
rezione la nostra attenzione 
e la nostra fiducia. 

Ciò che nascondono i fautori del ritorno all'aborto clandestino 
. . 1 , 1 

:• (Dalla prima pagina) -
condiscendenza/ all'atmosfera 
politica del momento. Pacato 
e realistico difensore della 
« legge 1JH * (« è una legge 
pragmatica, giusta*), Flami-
gni si batte da anni per ren
dere concreti, nella vita quo
tidiana ' delle < coppie e delle 
donne, temi come « procrea
zione libera e responsabile», 
« tutela della maternità », 
e contraccezione ». « sessuali
tà », « assistenza alla fami
glia»; e vuole solo ricordare 
il lavoro fatto a Bologna, già 
nel 75 o "76, per l'apertura 
dei consultori, prima che la 
legge li sancisse. « Fin da al
lora, pensammo — dice — che 
bisognava creare delle strut
ture che fossero fonte di cul
tura e di informazione, e non 
ambulatori in citi si erogava 
semplicemente un servizio di 
ginecologia ». 

Accennavamo al giudizio che 
il professor Flamigni dà della 
« legge ' 191 ». Sappiamo, dai 
dati pubblicati, che la legge 
lia funzionato in modo molto 
diverso.da regione a regione. 
e che enorme è stato il diva
rio per ciò che riguarda l'or
ganizzazione sanitaria, in ge
nere. e la possibilità di rispon
dere ai reali bisogni espressi 
dalle donne. Nella ' discussio
ne. tuttavia, mai o quasi mai 
la parola è stata data ai « tec
nici » O è stata presa da loro. 

— Qua! è allora l'opinione 
del medico, del docente, del 
ginecologo?. 

« L'ho detto: è una legge 
pragmatica, che muove dal
la constatazionev di una realtà 
obiettiva, antica, dolorosa. E' 
una legge buona, morale, per 
quanto può esserlo una leg
ge: riconosce il male di que
sta realtà, verifica l'impossi-
bilità di sconfiggerlo in breve 
tempo, propone una metodo
logia di comportamento e un 
protocollo di lavoro, per giun
gere domani alla sua elimi
nazione*. ' ' . ' - . ' 

— Quello che è stato fatto 
dal '78 ad oggi induce a pen
sare che potrà essere effetti
vamente cosi? \ ~- -

« Le distanze e le differenze 
da regione a regione sono cer
tamente grandi. Ma guardando 
ai dati, si può dire qualcosa 

in questo senso. Pur in un. 
quadro complesso e preoccu
pante, penso che forse è pro
prio la Repione Emilia-Roma
gna ad aver risposto meglio t 
alle richieste. Certo, riman
gono ancora numerosi aborti 
che sono stati compiuti nella 
clandestinità. Lo dimostra, nel
la nostra regione, il basso nu
mero di interruzioni volontà-. 
rie di gravidanza nelle mino
ri e la persistente prevalenza 
delle donne sposate su quelle 
nubili. D'altra parte, questi 
dati si vanno assestando. La 
distribuzione nei vari gruppi, 
di popolazione femminile va 
verso una normalizzazione. Ciò 
significa che all'imzio si è ri
sposto soprattutto alle richie
ste: • oggi si comincia vera
mente a rispondere ai biso
gni ». , ,. . ,t , , 
. — E' facilmente comprensi

bile l'esigenza di far fronte. 
con tutte le capacità dispo
nibili. al bisogno di aiuto e 
di intervento solidale che vie
ne da larghi strati di donne. 
C'è però chi guarda alla real
tà emiliana, in rapporto al nu
mero rilevante di interruidoni 
volontarie di gravidanza, co
me ad una e fabbrica demo
cratica di aborti». E* così? 

< Direi proprio di no, e vale 
ancora guardare alle cifre. 
Non è vero che con la legge 
l'aborto è diventato uno'stru
mento anticoncezionale, per
ché il numero di interruzioni 
di gravidanza ripetute nella 
stessa donna non è elevato; e 
perché il numero di aborti 
eseguiti in assoluto non è va
riato: nel '79, a Bologna, ce 
ne sono stati 4.883, e l'anno 
scorso 4.888. Non è vero poi 
che con l'aborto si è influito 
sulla diminuzione delle nasci
te. Partiamo dall'anno prima 
dell'entrata in vigore della 
legge: nel '77 la diminuzione 
percentuale dei nati vivi, re
sidenti a Bologna, era del 
13.69; nel '78 è stata del 9.86; 
nel '79 del 5,47; e Vanno pos
tato del 12,15. Altra cosa da 
rifiutare è che sia stata sna
turata la funzione dei consul
tori. Nel '79, in provincia di 
Bologna, sono state seguite 
23.406 donne nei consultori fa
miliari e solo 2.542 si sono pre
sentate per richiedere fl cer

tificato di interruzione volon
taria della gravidanza. Quin
di, quasi U 90 per cento delle 
donne ha usato il consultorio 
per la contraccezione, per la 
attività ginecologica, per la tu
tela della gravidanza e delle 
gravidanze a rischio*. ' 

— Bene. Ma non possiamo 
fermarci solo a Bologna. Per
ché non vedere,, ad esempio, 
la Calabria? • "* 

€ln Calabria ci sono stati, 
nel '79, 92 aborti ogni mille 
bambini nati vivi. In Emilia-
Romagna ce ne sono stati 639. 
Il dato emiliano è quello che 
si avvicina di più alla realtà, 
quello calabrese è falso. E' 
falso perché lì quasi tutti i 
medici sono obiettori, manca
no i consultori é non c'è ope
ra culturale per la contracce
zione. Così la Calabria, e non 
solo la Calabria, è di fatto un 
autentico paradiso dell'aborto 
clandestino. Eppure sappiamo 
dalla letteratura • scientifica 
che, nelle condizioni idonee di 
controllo e di tranquillità, è 
proprio quando la donna abor
tisce che si offrono le occa
sioni fnipliori per sensibiliz
zarla e per influire sulla sua 
educazione anticoncezionale. 
La legge, poi, impegna le Re
gioni a promuovere l'aggior
namento del personale sani
tario. in accordo con le uni
versità e gli ospedali. Bene: 
salvo l'Emilia-Romagna, la To
scana e il Friuli-Venezia Giu
lia, che hanno compiuto que
sto aggiornamento almeno una 
volta, nessuna Regione ha ri
spettato la legge. E questo 
mentre le due principali so
cietà mediche che si dovreb
bero occupare delle questioni 
di cui stiamo parlando, e cioè 
la società di ostetricia e di 
ginecologia e quella di steri
lità e infertilità, hanno avuto 
in • questi anni dei dirìgenti 
impegnati sul fronte antiabor
tista. Allora, se questo è vero, 
se tante forze importanti si 
sono coagulate per ostacolare 
la legge, come si poteva pen
sare ad un esito migliore di 
quello che essa ha avuto?*. 

— Ma è importante, sul pia
no tecnico, poter disporre di 
un continuo aggiornamento? 

« Sì. è molto importante per
ché i medici ospedalieri, che 

in questi anni hanno avuto il 
carico maggiore, prima non 
facevano molti aborti. In Ita
lia, noi usiamo la stessa tec
nica e standardizziamo dei 
protocolli di comportamento. 
In queste condizioni, ottenia
mo buoni risultati in alcune 
donne e rischiamo di procura
re danni ad altre. Ad esempio, 
il metodo dell'aspirazione non 
può essere sempre applicato, 
perché non è da escludersi 
che nelle ultimissime settima
ne l'intervento non possa di
ventare complesso e arrecare 
dei danni. C'è allora bisogno 
del ricovero, l'applicazione di 
metodi diversi o la prepara
zione dell'utero. Cito il caso 
di donne che non hanno mai 
avuto figli. Può succedere che 
l'intervento su di esse, senza 
aver fatto prima una lenta e 
progressiva dilatazione dell'u
tero. presenti dei pericoli o 
sia causa di interruzione pre
matura nelle gravidanze suc
cessive ». < 

— E quali pericoli può com
portare un aborto fatto male? 

< Prima di tutto, la perfo
razione dell'utero o un'emor
ragia nelle fasi più avanzate 
di gravidanza. A distanza di 
tempo, poi, un'infezione o lo 
svuotamento incompleto pos

sono portare a complicazioni 
notevoli, mettendo in pericolo 
principalmente la fertilità del
la donna ». 

— Assurdo quindi parlare di 
aborto privo di ogni rischio. 
Oppure di una pratica age
vole. che le donne possono 
compiere tra di loro. 

e Certo. AI di là dei refe
rendum, non è con questi fa
cili argomenti che si potrà ri
muovere dalla coscienza socia
le dei cittadini il fatto che 
l'aborto è in sé cosa cattiva. 
Non è con questi colpi di spu
gna che si va avanti. Né ser
ve, a mio avviso, introdurre 
un principio morale per legge 
oppure negare che. a livello 
della decisione personale, può 
esistere un problema morale. 
E' anche per questo comples
so di cose che trovo profon
damente ingiuste e assurde 
due specifiche richieste dei ra
dicali: quella di cancellare dal
la legge il diritto di chiedere. 
dopo 90 giorni, l'interruzione 
di gravidanza per le donne 
che sanno di aver concepito 
un bambino affetto da ano
malie; e quella di togliere la 
norma che tutela la minoren
ne, in modo da costringerla 
a tornare sotto la esclusiva 
potestà dei genitori*. 

Intervento del Papa 
(Dalla prima pagina). 

un principio morale, ha espres
so un eplicito appello a so
stegno del referendum su una 
legge dello Slato, a tre giorni 
dalla apertura della campa
gna elettorale. 
' In una occasione solenne co
me il messaggio a urbi et or
bi » non si è esitato ad intro
durre un tema che divide 1' 
opinione pubblica italiana e lo 
stesso mondo cattolico, affi
dandosi alla suggestione . del 
rito pasquale. Il dilemma po
sto dal referendum è stato 
presentalo come un e duello » 
tra presunti sostenitori e - ne
gatori della vita, con un com
prensibile incoraggiamento al
le intemperanze oscurantiste 
di cui hanno dato prova nelle 
ultime settimane il e Movimen
to per la vita » ' e una parte 
della gerarchia ecclesiastica. 

Ai sostenitori della legge è 
stata arbitrariamente attribui
ta l'idea di considerare un 
« progresso B l'aborto, mentre 
è noto che il punto di dis
senso è un altro: come pre
venire l'aborto e se ci si possa 
mettere a posto la coscienza 
ricacciando questo fenomeno 
nella clandestinità. 

Nella parte conclusiva del 
messaggio, il Papa si è sof
fermato in particolare sulla 
Polonia, augurandosi che ti 
possa compiere e l'opera di 
rinnovamento di cui tutti sen
tono bisogno ». Concetti ana
loghi sono stati espressi ieri 
da Giovanni Paolo II durante 
una udienza concessa a Ca-
stelgandolfo a duecento con
nazionali, tra ì quali un folto 
gruppo di giovani di Eblag, 
una cittadina a cinquanta chi
lometri da Danaica. , 

Ucciso il 24° ragazzo. Atlanta come un incubo 
(Dalla prima pagina) 

raccolti negli ultimi ventidue 
mesi, le autorità affermano 
che. .in alcuni dei casi, sì 
tratta probabilmente di omi
cidi isolati, ma che tutti i 24 
cadaveri sono stati lasciati 
lontano dai luoghi dove (e 
vittime sono state uccise. Inol
tre. la maggior parte dei ra
gazzi — tutti neri — avevano 
tra i 7 e i 15 anni, ma due 
fra le vittime più recenti era
no giovani adulti, entrambi 
ritardati mentali- E* stato in
fatti attorno all'uccisione di 
uno di questi giovani. Larry 
Rogers. dì 21 anni, che i 31 
agenti della FBI e i 33 agen
ti della polizia della Georgia 
incaricati delle indagini sugli 
omicidi di Atlanta hanno rile
vato gli indizi pra prometten
ti. n giovane, fl coi cadavere 
è stato scoperto due settima
ne fa in un appartamento ab
bandonato. era stato visto da 

vari testimoni salire a bordo 
di una macchina con un uomo 
nero pochi giorni prima. Dal 
ritratto composito eseguito m 
base a queste testimonianze. 
le autorità hanno fermato va
rie persone, attualmente sotto 
interrogatorio. 

Mentre le indagini, prose
guono. nel quartieri poveri di 

^Atlanta, dai quali proveniva-
xno tutte le vittime, la preoc
cupazione comincia a trasfor
marsi. con la frustrazione. ;n 
rabbia. In questa «città ne
ra* modello del vecchio Sud. 
si dke che Atlanta _— in pie
no boom economicb '— sia 
e troppo indaffarata per l'odio 
razziale ». Qui. si afferma con 
orgoglio, non c'è mai stata 
nessuna rivolta razziale, pro
prio perché la popolazione 
— composta per • il 65% di 
neri — si identifica con lo 
establishment. Il sindaco di 
Atlanta, come anche il com
missario per la pubblica si
curezza. fl capo della polizia 

e il presidente della camera 
di commercio, sono infatti 
tutti neri. Ma ora i giovani e 
gli adulti dei quartieri poveri. 
dove abita il 10% della po
polazione nera della città, 
ignorano gli appelli della po
lizia e hanno formato comi
tati di vigilanza, i cui mem
bri fanno la guardia delle 
strade armati di mazze da 
base-ball e ' di spranghe di 
ferro. -

Lo stesso senso di frustra
zione che ha provocato la for
mazione dei comitati di vigi
lanza comincia a trovare una 
espressione politica che po
trebbe determinare U risulta
to delle elezioni comunali che 
si terranno fl 6 ottobre pros
simo. Co] passare del tempo 
e con ogni nuova scoperta 
di un piccolo cadavere nero. 
lo establishment di Atlanta. 
pur essendo nero anch'esso. 
si espone sempre di più alle 
critiche della classe più po
vera. cui appartenevano tutti 

i bambini morti. Secondo Ca
nnile Bell, madre di una del
le prime vittime e portavóce 
dei sentimenti di molti abi
tanti, dei quartieri poveri, è 
largamente a causa della « in
differenza* degli- uomini al 
potere che l'omicida o gli 
omicidi di Atlanta non sono 
stati ancora arrestati. tSe le 
vittime .fossero state bambini 
bianchi o bambini neri di fa
miglie benestanti — ha detto 
BeH — i responsabili sareb
bero stati ormai arrestati*. 
' L'attuale sindaco. Maynard 
Jackson, respinge queste cri
tiche e le denuncia come pro
vocatorie data l'importanza 
delle prossime elezioni. Jack
son, il quale per legge non 
può presentarsi per una terza 
carica, appoggia la candida
tura nefle elezioni di Andrew 
Young. già ambasciatore al-
l'ONU durante l'amministra
zione Carter e noto esponente 
della lotta per i diritti civili 
Young schierandosi con Jack- _ zione >. 

son e con l'éfòe della società 
nera, difende per ora fl com
portamento delle autorità nel
le indagini. Ma se gli omicidi 
continuassero, durante i caldi 
mesi estivi della Georgia si 
teme che anche Atlanta potrà 
esplodere. In questo caso, a 
differenza di Miami e di altre 
città devastate da rivolte raz
ziali. fl conflitto sarebbe an
che di classe. Lo si evince 
anche dalle parole di John 
Lewis, funzionario del comu
ne di Atlanta: «Nei tempi 
della segregazione ci trova
vamo tutti nella stessa situa
zione. Ma adesso — egli ha 
detto in una intervista a) 
" Washington Post " — alcuni 
neri sono andati avanti, e 
quelli con i mezzi a disposi
zione sono fuggiti dal ghetto. 
lasciando dietro i neri poveri 
rimasti rinchiusi in un mon
do di povertà e di dispera-

Perché la DC non può permettersi 
(Dilla prima pagina) 

glfoeeio » di Giovanni Bou
tade, che accettò un depo
sita- di 300 milioni, con ftr-
mm t girata falsi, che mise 
U ' commissario Boris Giù 

gitano su una pista « buo
na* di traffico di droga. 
E Boutade è l'uomo che ha 
una villa a pochi metri del
la quale verrà scoperta la 
prima delle tre raffinerie 
di eroina finora individua
te dagli inquirenti. E Bou
tade è anche Vuomo che 
— altro sussurro oufore-
roh? che raccolgo — ga
rantisce « trentamila voti 
fissi, un pacchetto consi
stente che basta alla DC 
per eleggere ogni volta un 
deputato nazionale ». 

Si potrebbe continuare. 
Il compagno Berlinguer, 
una delle numerose volte 
in cui ha rinnovato la sua 
« sfida » a Piccoli, si i chie
sto: « ET possibile che la 
DC non possa nemmeno 
cor^jocare un convegno di 
studio sul fenomeno ma
fioso? A questo siamo? : 

Ebbene, proprio in un 
convegno di studio .— an
che a ignorare le connes
sioni giudiziarie e gli indi
zi probanti — solo a fare 
statistiche (per esempio 
della proliferazione dei de
positi nelle banche sicilia
ne, sempre rstie dai de) o 

a far parlare U sociologo 
o un magistrato, verrebbe
ro fuori con evidenza tali 
connessioni - — ! identifica
zioni fra potere mafioso e 
potere potìteo (DC) — da 
provocare uno • scandalo 
non tollerabile per i prota
gonisti 

Nel maggio dell'anno 
scorso — e torneremo su 
quell'avvenimento che se
gna un punto discriminan
te della guerra alla mafia 
in Sicilia e spiega qualcosa 
anche del delitto Costa — 
la polizia fece una retata 
inusitata per gli usi sici
liani di 56 (fra cui Spato
la e Miceli Crimi) mafio
si, imputati (in base a 
intercettazioni telefoniche. 
analisi degli spostamenti e 
dei viaggi, dei rapporti con 
i 'cugini* americani indi
cati dalla DEA) di associa
zione a delinquere e spac
cio di droga. Era questore 
di Palermo Vincenzo /m-
mordino, un uomo che già 
aveva fatto tremare la ma
fia calabrese e che a Paler
mo era stato mandato solo 
sei mesi prima che andasse 
in pensione. Invece di fare 
il buon pre-pensionato • 
pensare a assicurarti una 
serena vecchiaia quel que
store, insieme al Procura
tore* Costa, accese indagini 

che fecero tremare anche 
la mafia siciliana. 

1 Costa convalidò gli ar
resti e i fermi dei 56 ra
strellati da Immordino e 
su questa convalida si in
nescò anche la oscura vi
cenda di « fuga di notìzie > 
dalla Procura sulla quale 
indaga oggi il Consiglio 
superiore della magistra
tura. 

Ma interessante — con
cludendo questo ' rapido 
squarcio sulla realtà ma
fiosa e politica della Sici
lia — è quanto disse Im
mordino una volta che fu 
andato in pensione: « B-
stìrpammo allora (nel mag
gio '90 — n.dLr.) un gros
so bubbone, e Costa ci 
diede l'aiuto decisivo. A 
no%- toccava avvalerci di 
tutti gli strumenti per ten
tare di tagliare la punta e> 
mergente di questa escre- " 
scensa criminale. Questo 
compito abbiamo cercato di 
adempierlo conseguente
mente. Ad altri, al potere 
politico, sarebbe toccato di 
stroncare le radici e di ta
gliare Verbo sotto i piedi 
del fenomeno: 
, Già: sarebbe toccato.. 
Piar Santi Mattarela ten
tò appena di cominciare. 
1 de attuali non vogliono 
correr* Io stesso fischio. 

Sindona condannato 
(Dalla prima pagina) 
Dunque anche per 1 giu

dici americani, Sindona ri
mane soltanto un bancarot
tiere che ha truffato, serven
dosi anche di tutta una se
rie di amicizie ad alto li
vello sia in Italia come in 
America. 

.Gli avvocati del finanzie
re avevano sollevato, nel 
procedimento d'appello, sol
tanto la questione di tutta 
una serie di documenti che 
non poterono utilizzare nel 
contro-interrogatorio a pro
posito di « collaborazioni * 
date dallo stesso Sindona, 
al servizi segreti americani. 
Altre questioni che erano 
state Inutilmente portate da
vanti al giudici della Corte 
d'appello, non sono state 
nemmeno sollevate davanti 
ai magistrati della Corte su
prema che Ieri, appunto, 
hanno emesso la loro sen
tenza. 

A New York, intanto. Mi
chele Sindona è stato giudi
cato colpevole anche per ave
re inscenato an falso rapi
mento della propria perso
na, -fiel 1971 per ci earsi H 
pretesto per sparire per 11 
settimane e sottrarsi cosi al 
processo per il fallimento 
della Franklin Bank.. . 

Sindona, che per quella 
bancarotta è già stato con
dannato a 25 anni di car
cere. è stato giudicato oggi 
colpevole anche del nuovo 
reato da una giuria di sei 
uomini e sei donne, che sono 
rimasti per cinque ore riu
niti per deliberare. 

I4t sentenza verrà pronun
ciata il 1. giugno prossimo. 
Sindona. che ha 60 anni di 
età, rischia una condanna 
supplementare fino a cinque 
anni di carcere per ciascu
no dei tre capi d'accusa di 
cui è stato giudicato colpe
vole. 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 
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